



Maschi interi – quarto posteriore

Muscolo retrattore del pene fortemente sviluppato

Residuo del corpo cavernoso ben evidente

Angolo Ischio-pubico non totalmente aperto

Notevole sviluppo della tuberosità pubica

Pavimento del bacino piano e corto

Muscolo gracile parzialmente coperto da fascia aponeurotica

Anello inguinale esterno beante; cresposità del grasso inguinale e presenza di residui del muscolo piccolo obliquo

Maschi interi – quarto anteriore

Tozzo, arrotondato, con l’articolazione carpica grossolanamente cilindrica

Muscoli della spalla si presentano molto sviluppati, come pure il muscolo di spalla bicipite-brachiale
Convessità molto accentuata; sulla faccia interna i muscoli del collo, molto sviluppati, debordano notevolmente dal margine del legamento largo della nuca, raggiungendo quasi la punta esterna del collo

Il diametro trasversale che si estende dalla sommità del collo fino alla base si presenta accentuato, pertanto, la regione assume una configurazione quasi rettangoliforme



Maschi castrati – quarto posteriore
Atrofia del muscolo detrattore del pene
Residuo del corpo cavernoso ben evidente

Angolo ischio-pubico non totalmente aperto

Notevole sviluppo della tuberosità pubica

Pavimento del bacino retto e corto

Muscolo gracile parzialmente coperto da fascia aponeurotica

Nell’anello inguinale esterno, presenza di un corpo gassoso di colore giallastro (resti del cordone testicolare)




Femmina – quarto posteriore

Angolo ischio-pubico aperto

Scarso sviluppo della tuberosità pubica

Pavimento del bacino concavo e allungato

Muscolo gracile completamente scoperto

Assenza anello inguinale esterno; grasso inguinale a superficie piuttosto liscia con eventuale presenza di residui di tessuto mammario



Femmina – quarto anteriore

Assottigliamento, fusiforme con l’articolazione carpica più minuta

I muscoli della regione della spalla sono poco sviluppati, come pure il muscolo di spalla, il bicipite brachiale

Convessità poco accentuata; sulla faccia interna i muscoli del collo debordano in misura insignificante dal margine del legamento largo della nuca raggiungendo la punta estrema del collo

Il diametro trasversale che si estende dalla sommità del collo fino alla base si presenta ridotto pertanto, la regione dopo toelettatura, assume una configurazione quasi triangolare




Vitellone maschio di età inferiore a 18 mesi

Sinfisi ischio pubica ricoperta per tutta la sua lunghezza da cartilagine

Evidente spessore della cartilagine tra le apofisi spinose delle vertebre sacrali

Prolungamenti cartilaginei delle prime nove vertebre dorsali privi di centri di ossificazione

A livello delle sternebre evidente lo spessore cartilagineo intervertebrale. La prima sternebra è, per almeno un terzo della sua superficie, tutta cartilaginea




Bovino di età oltre i 18 mesi e fino a 24

Sinfisi ischio-pubica ricoperta per 2/3 della sua lunghezza di cartilagine

Permane ancora un certo spessore della cartilagine tra le apofisi spinose delle vertebre sacrali

Prolungamenti cartilaginei delle apofisi spinose delle prime 4 vertebre dorsali con iniziali segni di ossificazione. Le estremità cartilaginee dalla 5° alla 9° vertebra dorsale non presentano una ossificazione caratterizzata

A livello delle sternebre permane un certo spessore cartilagineo intervertebrale. La 1° sternebra è coperta per circa ¼ della sua superficie da cartilagine



Bovino di età oltre i 24 mesi

La sinfisi ischio-pubica è ricoperta solo marginalmente da cartilagine

Tra le apofisi spinose delle vertebre sacrali possono residuare minime porzioni cartilaginee

Sono evidenti i centri di ossificazione nei prolungamenti cartilaginei delle prime nove vertebre dorsali

Residuano porzioni marginali cartilaginee della 1° sternebra; molto ridotto lo spessore cartilagineo tra la 1° e 2°, mentre quasi scomparso nelle rimanenti

Carcasse di giovani animali maschi non castrati di età inferiore a 2 anni 

Quarto posteriore

Muscolo retrattore del pene fortemente sviluppato

Residuo del corpo cavernoso ben evidente

Angolo Ischio-pubico non totalmente aperto

Evidente sviluppo della tuberosità pubica

Sinfisi ischio-pubica ricoperta per i 2/3 della sua lunghezza da cartilagine

Pavimento del bacino piano e corto

Tra le apofisi spinose delle vertebre sacrali si nota ancora un certo spessore della cartilagine

Muscolo gracile parzialmente coperto da fascia aponeurotica

Anello inguinale esterno beante; cresposità del grasso inguinale e presenza di residui del muscolo piccolo obliquo


Quarto anteriore

Tozzo, arrotondato, con l’articolazione carpica grossolanamente cilindrica

I muscoli della spalla si presentano molto sviluppati, come pure il muscolo di spalla bicipite-brachiale
Convessità molto accentuata; sulla faccia interna i muscoli del collo, molto sviluppati, debordano notevolmente dal margine del legamento largo della nuca, raggiungendo quasi la punta esterna del collo

Il diametro trasversale che si estende dalla sommità del collo fino alla base si presenta accentuato, pertanto, la regione assume una configurazione quasi rettangoliforme

Prolungamenti cartilaginei delle apofisi spinose delle prime 4 vertebre dorsali con iniziali segni di ossificazione. Le estremità cartilaginee dalla 5° alla 9° vertebra dorsale non presentano una ossificazione caratterizzante

A livello delle sternebre permane un certo spessore cartilagineo intervertebrale. La 1° sternebra è coperta per circa ¼ della sua superficie da cartilagine

Carcasse di altri animali maschi non castrati 


Quarto posteriore

Muscolo retrattore del pene fortemente sviluppato

Residuo del corpo cavernoso ben evidente

Angolo Ischio-pubico non totalmente aperto

Evidente sviluppo della tuberosità pubica

Sinfisi ischio-pubica è ricoperta solo marginalmente da cartilagine

Pavimento del bacino piano e corto

Tra le apofisi spinose delle vertebre sacrali possono residuare minime porzioni cartilaginee

Muscolo gracile parzialmente coperto da fascia aponeurotica

Anello inguinale esterno beante; cresposità del grasso inguinale e presenza di residui del muscolo piccolo obliquo


Quarto anteriore

Tozzo, arrotondato, con l’articolazione carpica grossolanamente cilindrica

I muscoli della spalla si presentano molto sviluppati, come pure il muscolo di spalla bicipite-brachiale
Convessità molto accentuata; sulla faccia interna i muscoli del collo, molto sviluppati, debordano notevolmente dal margine del legamento largo della nuca, raggiungendo quasi la punta esterna del collo

Il diametro trasversale che si estende dalla sommità del collo fino alla base si presenta accentuato, pertanto, la regione assume una configurazione quasi rettangoliforme

Sono evidenti i centri di ossificazione nei prolungamenti cartilaginei delle prime nove vertebre dorsali
Residuano porzioni marginali cartilaginee della 1° sternebra; molto ridotto lo spessore cartilagineo tra la 1° e la 2°; mentre quasi scomparso nelle rimanenti
Carcasse di animali maschi castrati – quarto posteriore
Atrofia del muscolo retrattore del pene

Residuo del corpo cavernoso ben evidente

Angolo ischio-pubico non totalmente aperto

Evidente  sviluppo della tuberosità pubica

La sinfisi ischio-pubica è ricoperta solo marginalmente da cartilagine

Pavimento del bacino retto e corto

Tra le apofisi spinose delle vertebre sacrali possono residuare minime porzioni cartilaginee

Muscolo gracile parzialmente coperto da fascia aponeurotica

Nell’anello inguinale esterno, presenza di un corpo gassoso di colore giallastro (resti del cordone testicolare)



Carcasse di animali maschi castrati – quarto anteriore

Tozzo, arrotondato con l’articolazione carpica grossolanamente cilindrica

I muscoli della spalla sono poco sviluppati

La convessità è poco accentuata

Il diametro trasversale che si estende dalla sommità del collo fino alla base si presenta accentuato, pertanto la regione assume una configurazione tendenzialmente trapeziodale

Sono evidenti i centri di ossificazione nei prolungamenti cartilaginei delle prime nove vertebre dorsali

Residuano porzioni marginali cartilaginee della 1° sternebra; molto ridotto lo spessore cartilagineo tra la 1° e la 2°, mentre quasi scomparso nelle rimanenti

Femminizzazione delle caratteristiche somatiche

Le rimanenti caratteristiche anatomiche rimangono quelle del maschio intero



Carcasse animali femmine che hanno già figliato – quarto posteriore

Sezione della sinfisi ischio-pubica quasi rettilinea

Scarso sviluppo della tuberosità pubica

Pavimento del bacino concavo e allungato

La sinfisi ischio-pubica è ricoperta solo marginalmente da cartilagine e nei soggetti più vecchi totalmente priva

Tra le apofisi spinose delle vertebre sacrali possono residuare minime porzioni cartilaginee

Muscolo completamente scoperto

Assenza anello inguinale; grasso inguinale a superficie piuttosto liscia con eventuale presenza di residui di tessuto mammario

Carcasse animali femmine che hanno già figliato – quarto anteriore

Assottigliamento, fusiforme con l’articolazione carpica più minuta

I muscoli della regione della spalla sono poco sviluppati, come pure il muscolo di spalla, il bicipite brachiale
Convessità poco accentuata; sulla faccia interna i muscoli el collo debordano in misura insignificante dal margine del legamento largo della nuca non raggiungendo la punta estrema del collo

Il diametro trasversale che si estende dalla sommità del collo fino alla base si presenta ridotto pertanto, la regione dopo toelettatura assume una configurazione quasi rettangolare

Sono evidenti i centri di ossificazione nei prolungamenti cartilaginei delle prime nove vertebre dorsali

Residuano porzioni marginali cartilaginee della 1° sternebra; molto ridotto lo spessore cartilagineo tra la 1° e la 2°, mentre quasi scomparso nelle rimanenti

Carcasse di altri animali femmine  – quarto posteriore

Sezione della sinfisi ischio-pubica curva

Scarso sviluppo della tuberosità pubica

Pavimento del bacino concavo e allungato

La sinfisi ischio-pubica è ricoperta solo marginalmente da cartilagine 

Evidente spessore della cartilagine tra le apofisi spinose delle vertebre sacrali 

Muscolo completamente scoperto

Assenza anello inguinale esterno; grasso inguinale a superficie piuttosto liscia con eventuale presenza di residui di tessuto mammario

Carcasse di altri animali femmine  – quarto anteriore

Assottigliamento, fusiforme con l’articolazione carpica più minuta

I muscoli della regione della spalla sono poco sviluppati, come pure il muscolo di spalla, il bicipite brachiale

Convessità poco accentuata; sulla faccia interna i muscoli del collo debordano in misura insignificante dal margine del legamento largo della nuca non raggiungendo la punta estrema del collo

Il diametro trasversale che si estende dalla sommità del collo fino alla base si presenta ridotto pertanto, la regione dopo toelettatura assume una configurazione quasi rettangolare

Prolungamenti cartilaginei delle apofisi spinose delle prime 4 vertebre dorsali con iniziali segni di ossificazione. Le estremità cartilaginee dalla 5° alla 9° vertebra dorsale non presentano una ossificazione caratterizzata
A livello delle sternebre permane un certo spessore cartilagineo intervertebrale. La 1° sternebra è coperta per circa ¼ della sua superficie da cartilagine
